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La difesa: 
$ «Nel dubbio 

assolvete» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSOLIA MICHIINZI p 
t mt GENOVA 'Voglio che as

solviate Gigliola Guerinoni» È 
l'imperativo categorico con 
cui l'avvocato Allredo Biondi 
ha concluso la sua impegna

to tiva e appassionata arringa al 
• processo d'appello in difesa 

della donna imputata per I o-
mickjk) Bnn Riprendendo le 

/;•,.,•-• Illa del discorso avviato flier-
£ \ cotedl. ien il penalista ha af-
ti! (rontato metodicamente la 
' «demolizione» delle tante -

troppe - ipotesi e ricostruzio
ni che hanno segnato il cam
mino della complessa vicen-

K 

r 
* da giudiziaria.' troppe e di-
'• * verse-ha sottolineato- ma tut- • 
_ le con un minimo comunde-
<t nominatore il mirino puntato 

\, _ sempre ed esclusivamente 
;p-, sulla Guerinoni. senza la pa
l a zienza e la pietà di considera-

ijt' re anche gli elementi a favore 
s$T "-""-- . - - . * » -

dell'imputata, con in più il ri 
' sultato, al di la di ogni auten 
tica esigenza processuale, 
che la sua vita privala e stata 

„. brutalmente spogliala di ogni 
[ ** ', dignità e riservatezza, ed e 

' stalo latto ricorso senza me-
. , • « gno al bestiario delle mantidi 
''•? o alle reminiscenze liceali 

1 :•? delle Circi per la comodità 
i ì " maschilista di credere che ci 
i'i-L voglia la donna per giustifica-
l f'V, re la bestia umana» Dunque. 

V- ha poi ricapitolato Biondi, 
•* sulla morte di Cesare Bnn 
/•$ molte venta, ovvero nessuna 

'<-£"• verità provata e una sventa-

t gitala di teoremi congetturali, 
' per il movente, ad esempio, 

;ì; l'accusa pubblica e quella 
%\ privata, l'ordinanza di rinvio 
f. a giudizio e la sentenza del-

ir** l'Assise di Savona hanno prò-
, t'> ceduto ciascuna su un bina-, 
,x rio diverso, spaziando dalla 

i £ gelosia al rancore, dalla ven-
. >"detta ai motivi di interesse, 

>' cosi come sulle 'modalità» di 
, sfi quella morte M oscilla dal de-

}?s lino d'impeto ali omicidio 
. i s preordinato , e dove le con-

É
«addizioni sono troppo stri
denti e i coni d'ombra inson
dabili, l'accusa si trincera die-

«$?• no l'assioma che non è im-
#••> portante ricostruire con esat
t i tezza movente e modalità, di-
" .̂ menticando Ione che non è 
ÌV la difesa a dover produrre le 
ìv, prove dell'Innocenza ma è 
A il'accusa che ha l'obbligo di 
f b provare la colpevolezza del

l'imputalo In ogni caso.sot-
tolinea l'avvocato se con
frontala con le ricostruzioni 
accusatorie monche o zoppi
canti messe a punto (inora, la 
versione difensiva della Gue
rinoni ha poco da perdere 

W ha una sua logica intrinseca, 
- non ha problemi di verosimi

l e glianza, ha i suoi riscontri in 
quelle voci che. a proposito 
di Btin e di droga, erano arri-

1 vale anche alle orecchie dei 
'S; carabinieri ben pnma del latti 

f " d'agosto, quella pista però è 
J-stata trascurata, ignorata, ri-

V mossa, e a nulla sono valse le 
W Istanze ostinatamente reilera-
'- le dalla difesa Insomma 
t. quella di Biondi e stata la 

«rateala del dubbio «Nel 
dubbio che propno nel capi-

. lolo trascurato e rimosso sia 
V nascosta la venta sulla morte 

di Brin, la Guennoni deve es
sere assolta, se invece le si 

•\ vorrà atlnbuire a tutti i costi il 
":- delitto, alla dilesa non resta 

••? che prospettare l'ipotesi su-
i ~ bordinala dell omicidio pre-

*. 'lejttfenzionale, di una mor
ii telerò*, non voluta e acciden-
>» tale, verificatasi nel corso di 
;*'un litigio» 

S 
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• BOLOGNA. È nato il torte!-

ì lino pio piccolo del mondo e 
iti ieri e era molta frenesia nel la-
& boratorio artigiano di Angela 
'••- Montanari, una •stoglina» doc, 
i come vengono definite a Boto-

Jj gna le artigiane della pasta fn£ 
'(T sca. I suol «gioielli», come li ha 
<i chiamati, venivano pesati at

tentamente, misurati coL cali
bro, contati uno per uno. Alla 
presenza autorevole di un no
taio che verbalizzava II lutto-

i- peso cento milligrammi (venti 
1 volte in meno di un tortellfoo 
' •normale»), sette millimetri! df 
altezza e quattro di spessore, 

li una piccola perlina diffidi-
| mente osservabile nei dettagli 
| a occhio nudo 
£• Nessun trucco o magia pero ' 
* e la signora Montanan ha dato 

una dimostrazione pratica del
la sua abilità piegando gli orli 

w di un'invisibile pastella, aiutan-
• dosi con uno stuzzicadente so-
. lo nella delicata fase dell •arro-

tondamenio». 'Troppo impe-
. gnattvo metterli in commercio 
. - ha spiegato però Angela 
f Montanari - in un minuto rie-
; sco a lame solo quattro (') in-
* vece della solita trentina di 

i. quelli normali». 
V. 

Pubblicata la sentenza Per ottenere un contributo 
delle sezioni della Cassazione nonènecesmioindi^nzci 
sull'assegno di divorzio Garantite al coniugi debole 
Ribaltato il precedente verdetto le condizioni del matrimonio 

Meno povere le divorziate 
Non è solo un assegno di sussistenza, ma un modo 
per nequibrare forti diseguaglianze che possono 
sorgere tra gli ex coniugi dopo il divorzio La Cassa-
zione ha reso note ieri due sentenze che tutelano 
maggiormente le condizioni economiche del coniu
ge debole dopo la fine del matrimonio C'era gran
de attesa per la il verdetto che ribalta il precedente 
orientamento della suprema corte. 

CARLA CHILO 

• B ROMA L assegno di di
vorzio non è un modesto sussi
dio di sopravvivenza ma un 
mezzo di riequilibno tra i due 
ex coniugi, quando dopo lo 
scioglimento del matnmomo. 
le condizioni di vita di uno dei 
due abbiano subito un •ap
prezzabile ' deterioramento» 
Resta lermo però, che si tratta 
di un contributo assistenziale 
da erogarsi solo quando la 
parte più debole non e in con
dizioni di provvedere autono 
mamenle 

É questo, in parole povere, il 
verdetto del giudici delle sezio
ni unite della Cassazione, che 
dovrebbe mettere fine alle 
controverse nate sull'interpre
tazione della legge 74 dell 87 
(il mlnklivorzio). E da allora, 
infatti che avvocati, giudici e 
coppie separatedUcutono sul
la tutela economica del coniu
ge più debole Due sentenze 
della Cassazione di segno op
posto, nel giro di pochi mesi, 
hanno contribuito ad aumen
tare sconcerto e confusione 
Nella prima sentenza Infatti la 
Cassazione stabili che il coniu
ge aveva diritto ad un assegno 
che gli garantisse lo stesso te
nore di vita precedente, nella 
seconda (stesso presidente) 
prevalse l'orientamento più re
strittivo ed i giudici per motiva
re le loro convezioni si lasciaro

no andare ad apprezzamenti 
non propno rispettosi delle ra
gioni della pane più debole 
un sostegno economico, die 
superasse il limite della messa 
assistenza • dissero assolvereb
be la parte più debole «dall'oti-
bligo di attivarsi e acquistare 
cosi una dignità sociale effetti
va e condivisa» 

Il verdello reso nolo ieri ri
guarda due ricorsi discussi il 12 
ottobre e questa volta la terza 
senlenzain poco più di un an
no, sembra di nuovo far preva
lere un onenlamente più favo
revole alla parte debole, cioè 
le donne Anche se - ad una 
prima lettura • i correttivi al 
principio generale sono tal
mente tantida lasciare, nei fat
ti, mano libera ai giudici. 

Dicono 1 magistrati delta 
Cassazione non è necessario 
per la somministrazione del
l'assegno «uno stato di biso
gno» del coniuge più debole; 
né il contributo deve limitarsi a 
garantirsi un tipo di vita auto
nomo e dignitoso Al contrario 
l'assegno divorzile ha lo scopo 
di ripristinare le condizioni 
economiche di uno dei due 
coniugi, dopo l'eventuale ap
prezzabile deterioramento se
guito allo scioglimento del ma
trimonio 

La misura concreta dell'as
segno - Stabilisce ancora la 

Cassazione • déw essere fissa
ta in base alla valutazione pon
derate e bilaterale dei cnteri 
enunciali dalla legge, che so
no condizioni dei coniugi, ra
gioni della decisione, contri
buto dato da ciascuno alla 
conduzione familiare e alla 
formazione del patnmonio di 
ciascuno e o di quello comu
ne; reddito di entrambi e dura
ta del matrimonio 

Uno dei due casi esaminati 
dalla Cassazione riguardava 
una parrucchiera ed un impie
gato del ministero degli Interni 
attualmente in pensióne La 
donna, che all'epoca della se
parazione aveva rinunciato ad 
ogni contributo perchè era in 
grado di mantenersi con la sua 
attività (alloro lavorava a casa, 
oggi ha aperto un negozio di 
acconciatura ad Apnlia, un 
piccolo centro alle porte di Ro
ma) aveva ottenuto dai giudici 
del divorzio di rivedere la deci
sione. Intendeva cosi lani 
•rimborsare» il contributo dato 
nella costituzione del patrimo
nio familiare, durame gli anni 
del matrimonio. I giudici della 
Cassazione hanno potò accol
to Il ricorso dell'ex marito poi
ché la domanda dell'assegno 
basata esclusivamente su un 
•criterio compensativo non ha 
più. ragione In sederli attribu
zione dell'assegno». I giudici, 
semmai ne possono tenere 
conto, ma non sempre avvie
ne, quando stabiliscono I enti
tà della somma. 

FU proprio questo uno dei 
punti più dibattuti, quando la 
legge del 87 modificò la natura 
dell'assegno di divorzio da 
composita (assistenziale, 
compensativa e risarcitona) a 
puramente assistenziale Scris
sero i relatori della legge che 
•la particolare attenzione diret
ta nei confronti della funzione 
assistenziale dell'assegno per 

il coniuge effettivamente biso
gnoso, nspeito alla funzione n-
sarcitoria e compensativa, fo
riere molte volte di situazioni 
di pura rendila e nfletlcnti una 
concezione patnmonialistica 
della condizione coniugale, 
muove in una prospettiva più 
consona sia alla valorizzazio
ne e promozione della autono
mia economica dei coniugi, 
sia all'efficace tutela del coniu
ge che in concreto abbia desti
nato le proprie energie lavora
tive alla famiglia» Nei fatti però 
I intento del legislatore non 
sempre è riuscito a tutelare «il 
coniuge che abbia destinato le 
proprie energie lavorative alla 
famiglia» anche perchè poco 
più avanti lo stesso relatore 
della legge specifica che l'as
segno «è direno ad assicurare 
al coniuge più debole non già 
lo stesso tenore di vita conse
guito in costanza di conviven
za , quanto un mantenimento 
dignitoso» 

Un'interpretazione non 
sempre univoca della legge ha 
determinato forti oscillazioni 
e, in molti casi, un vistoso im
poverimento delle donne e dei 
figli, che nel 90% dei divorzi 
vengono affidati alle madri 
Inoltre l'assegno di divorzio è 
stato concesso sempre di me
no (a Bologna viene dato nel 
S% dei casi contro medie che si 
aggirano tra il 20 e il 19% in 
Paesi ben più avanzati del no
stro), creando forti disparità 
tra gli ex coniugi 

Con il multato che la tutela 
del coniuge viene nei fatti attri
buita alla sensibilità dei tribù-
nascosa che crea vere e pro-
pne disparità di trattamento a 
seconda che un divorzio sia di
scusso in questa o quella città. 
La sentenza di ieri dovrebbe 
mettere fa parola fine a molte 
disussioni 

. ^ t ^ 

In 20 anni su 14 milioni di coppie 
«addio definitivo» solo per il 2,3% 

•H ROMA. Il divorzio non ha indebolito la fa-rî lia italiana Nei 
primi vent'anni di applicazione della legge 1 divorzi - secondo gli 
ultimi dati Istat - sono stati complessivamente 335-304, cioè solo 
il 2,3% dei 14,3 milioni di coppie coniugate La percentuale an
nua del divorzi nel ventennio considerato è oscillata fra lo 0,07 e 
lo 0.2% dei matrimoni 

Dopo la modesta lievitazione del divorzi nei primi anni 70 -
seguita all'approvazione della legge - le sentenze seguite alle ri
chieste di scioglimento dei mammoni si sono stabilizzate intomo 
alle 10-1 lmila unità l'anno fino al 1980 Poi il numero dei divorzi 
è tornato a salire fino alla punta di 30 778 unità (0.21 % delle cop
pie) anche perché nel marzo '87 è stata approvata la riforma che 
abbassa i tempi di separazione da 5 a 3 anni Già dal 1989 
(28 213) è pero Iniziato un declino che appare ancora più rile
vante nei primi Ire mesi del'90 S8S4 contro 16 84 Ideilo stesso 
periodo dell 89 

Richiamati quattro pretori del lavoro bolognesi che tenevano udienza anche al pomeriggio 

«Giudici, vi proibisco di lavorare dopo le 14 » 

Esplode a Bologna il Caso dell Coprifuoco» péitèri-
diano in pretura. Quattro giudici del lavoro hanno 
disobbedito all'ordine di non fare udienza dopo le 
14, come previsto da un recente accordo sindacale. 
Per tutta risposta hanno rìcswuto una formale conte
stazione dal loro dirigenfi&SÈ il preludio di un'in
chiesta disciplinare? 1 vertici giudiziari lo escludono, 
Ma ormai è polemica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOIMAHCUCCI 

• BOLOGNA. -La Signorìa 
Vostra è invitata a spiegare 
perché ha tenuto udienza di 
pomeriggio, quando l'ordine 
è di discutere le cause solo di 
mattina» Destinatari del 
messaggio sono i quattro giu
dici deTTavoro bolognesi che 
io ottobre e novembre hanno 
tenuto udienza anche dopo 
le 14, disobbedendo a un or
dine di servizio che impone 
di Indossare la toga solo di 
mattina 

La lettera firmata dal pre
tore capo Albino Mattace Ra
so è il preludio di un'inchie
sta disciplinare contro i ma
gistrati nbellr? Ernesto Tiloc
ca, presidente della Còffe 
d'appello di Bologna, esclu
de l'esistenza di procedi
menti Ma a Bologna il «co
prifuoco in pretura» ha già 
acceso le polemiche 

Quattro parlamentan co
munisti hanno presentalo 
un'interrogazione al ministro 

la •giustizia. Giuliano 
Vassalli, definendo il provve
dimento «incostituzionale». 
Quaranta avvocati civilisti 
hanno contestato l'ordine di 
servizio, sostenendo che «im
pedisce una gestioni! veloce 
dei processi». 

Un gruppo assicurativo ha 
Idirittura chiesto al tribuna

le ernie di dichiarare «illega
le» la disposizione e preten
de i «danni per i ritardi nel
l'attività della sezione del la
voro» Un comunicato dira
mato dai giudici interessati -
Federico Governatori, Stefa
no Monaci, Guido Stnnzanl e 
Lucio di Stefano - parla df si
tuazione «paradossale» in un 
momento in cui tutti cntica-
no la lentezza della giustizia 
' «Fare udienze di pomerig
gio non è essenziale ma può 
essere utile - spiega Federico 
Governatori -, soprattutto se 
si tiene conto che il numero 

degli affari trattati « triplicato 
nel giro di un paio d'anni, 
mentre l'organico è rimasto 
lo stesso» 

Oltre alle cause di natura 
assicurativa e previdenziale e 
a circa tremila ingiunzioni 
dell'lnps per il pagamento 
della tassa sulla salute, sulla 
sezione del lavoro di Bolo
gna gravitano anche i ricorsi 
presentati da ferrovieri di tut
ta l'Emilia-Romagna per rico
noscimenti retributivi e di 
qualifica. 

A questa mole di lavoro i 
giudici, in pieno accordo con 
gli avvocati, hanno tradizio
nalmente fatto fronte tenen
do udienza anche dopo le 
14 Ma ecco che a settembre 
i sindacati degli impiegati e il 
ministero di Grazia e giusti
zia, nella persona del presi
dente della Corte d'appello 
di Bologna, siglano un'intesa 

" destinata a regolare gli orar) 
di lavoro Al punto 5 dell'ac
cordo si legge che «per tutti 
gli uffici gludizian le udienze 
civili - comprese quelle del 
rito del lavoro - non devono 
essere tenute in ore pomeri 
diane e quelle già fissate de
vono essere rimiate ad altro 
giorno in orano mattutino» 

Un ordine di servizio del 
pretore capo rende l'accordo 
esecutivo a partire dal 22 ot
tobre, ma i giudici del lavoro 
lo ignorano, tenendo di pò-
mengglo le udienze già fissa
te Per quelle da mettere in 
calendario si vedrà, ma in
tanto il problema viene se
gnalato al Consiglio superio
re della magistratura 

Secca la replica dei vertici 
giudizian «Abbiamo solo di
sposto che le udienze siano 
tenute di mattina, come pre
visto dal calendario ufficiale 

- afferma il presidente Eme
sto Tilocca -, E stato neces
sario sia per assicurare il re
golare svolgimento delle 
udienze, sia perché effettua
re udienze in ore pomeridia
ne senza la presenza di per
sonale ausiliario, il cui servi
zio cessa alle 14, espone l'uf
ficio a gravi rischi. La giusti
zia non viene danneggiata 
non tenendo udienze pome-
ndiane, ma ntardando oltre 

, ogni ragionevole limite la re
dazione delle sentenze e di 
altri provvedimenti» 

Ma i magistrati obiettano 
che II calendario ufficiale 
delle udienze fissa solo l'ora
no d'inizio dei lavon, le 9 del 
mattino, e non quello finale 
E che non è mai successo, al
meno negli ultimi dodici an
ni, che gli uffici e chi ci lavo
rava fossero esposti a gravi ri
schi provocati da udienze del 
lavoro tenute dopo le 14 

Scoperte due case squillo 

In pieno centro di Roma 
tariffe da 400mila lire 
per incontri sado-maso 

FERNANDA ALVARO 

m ROMA Intrattenitnci scel
te e tutti gli «attrezzi» in dota
zione Garanzia di discrezio
ne e «prezzi abbordabili» Ma 
nonostante la «discrezione» 
la vita di due case-squillo per 
sadomasochisti di Roma e 
dintorni non deve essere sta
ta molto lunga GII agenti del 
pnmo commissariato vi han
no fatto irruzione e da ieri, 
per facoltosi commercianti e 
illustri professionisti, non e è 
più il luogo del perverso di
vertimento 

Di collarini, letto con cate
ne, videocassette pomo, vi
bratori e fruste erano fomite 
le due case scoperte dai poli
ziotti nel cuore della capita
le La prima in via Beato An
gelico, a due passi dal Vati
cano, I altra nella centralissi
ma via Sistina 

A far arrivare gli agenti nel
l'alcova vicina alla Basilica di 
San Pietro sono state le la
mentele degli inquilini del 
palazzo insospettiti da un 
via-vai continuo a tutte le ore 
Un via vai fatto non propno 
da persone al di sopra di 
ogni sospetto Le telefonate 
arrivate in questura parlava
no di strani individui, che 
portavano occhiali da sole 
anche di none, muniti di 24 
ore e sempre piuttosto fretto
losi. Qualche appostamento 
per venficare la denuncia e 
poi i blitz 

La pnma a varcare la so
glia dell appartamento di via
le Angelico è stata una giova
nissima funzionar» dì poli
zia che lasciandosi alle spal
le i suoi colleghi è andata in 
avanscoperta Valeria Paga
no, 22 anni, fingendosi inte
ressata al lavoro, si r presen
tata Qualche scambio di 
battute con la «signora» che 
l'ha accolta, una «nonnina» 
all'apparenza, e poi la pre

sentazione ufficiale Non una 
prostituta alla ricerca di oc 
cupazione, ma una poliziot 
ta Nell'appartamento c'era 
anche un cliente un facolto
so commerciante di Arezzo 
che si stava intrattenendo 
con una prostituta già cono
sciuta dalla questura Tenu 
tane della «casa» tre donne di 
80,60 e 45 anni denunciale <* 
piede libero per favoreggia 
mento e sfruttamento delia 
prostituzione Delle tre don 
ne, due romane e una di Ca 
nosa di Puglia, sono state re
se note soltanto le iniziali. 

Meglio •arredata», ma al 
l'apparenza più anonima la 
casa di via Sistina. Una stan 
za completamente dipinta di 
nero per eccitare la fantasia 
masochista degli habitué 
numerosi attrezzi per rende
re ancor più particolan gli in 
contri, luci soffuse con effetto 
psichedelico e montagne di 
cassette con immagini por 
nografiche Nell'apparta
mento c'era anche una ra 
gazza, giovane, probabil
mente in attesa di un cliente 
anche lei completamente ve
stita in pelle nera Di quanto 
succedeva nella squallida al
cova non si erano accorti in 
molti, ma le rimostranze di 
qualche inquilino sono nu-
scite a far arrivare gli agenti 
del commissariato Trevi-
Campo Marzio 

Le «signore» che hanno co
struito la loro fortuna sulle 
strane abitudini di commer
cianti e professionisti di Ro
ma e dintorni, parbcavano 
prezzi abbordabili A secon 
da della prestazioni venivano 
chieste dalle 50 alle 40Omila 
lire- Nessuna indiscrezione 
sull'identità dei clienti che 
secondo la polizia, apparte
nevano anche alla Roma-be 
ne 

Un questionario sull'Aids 

Cosa sai di questa malattia? 
Rispondono 15.000 donne 

•tra ROMA. Un questionario 
sull'Aids sarà distribuito a 
quindicimila donne italiane, 
in occasione della giornata 
indetta il I"dicembre dall'or
ganizzazione mondiale del
la Sanità su «donna e aids», 
per iniziativa dell'Associa
zione nazionale per la lotta 
contro l'Aids (Anlaids) e 
dell'associazione per la sa
lute della donna 

L'indagine vuole venfica
re l'impatto informativo e di 
comportamento che ha il 
decalogo di informazione e 
raccomandazioni sull'Aids, 
elaborato e già pubblicizza
to dalle due associazioni, 
che sarà distribuito, a cura 
dei coordinamenti femm inili 
di Cgil e Uil, dieci giorni pri
ma del questionario al cam
pione di donne prescelte in 
fabbriche, scuole, pubblici 
uffici di tutta Italia I risultati 

di questa indagine saranno 
discussi alla conferenza 
mondiale sull'Aids in giugno 
a Firenze 

•Le donne che finora han
no creduto che l'Aids non le 
nguardasse devono impara
re a difendersi: devono im
porre l'uso del preservativo 
in caso di dubbio sul pati 
ner», ha detto il sottosegreta
rio alla Sanità, Elena Man 
nucci. presentando l'iniziati
va. Anche in Italia l'Aids per 
trasmissione eterosessuale 
dovuta soprattutto a partner 
tossicodipendente, sta col
pendo più le donne che gli 
uomini Al 30 settembre di 
quest'anno hanno contatto 
l'Aids per contatto eteroses
suale 239 donne, di cui 149 
hanno un partner tossicodi
pendente, su 455 casi notifi
cati < 

E il «Gambero» si siede a tavola 
••ROMA Quando tirano su 
le saracinesche dei loro loca
li, apparecchiano le tavole, 
cucinano e poi servono le lo
ro specialità, i ristoratori forse 
non sanno che stanno appli
cando un passo del Vangelo 
di Matteo «Venite a me, voi 
tutti che siete affaticati e op
pressi, e io vi ristorerò» scrisse 
l'evangelista, inconsapevole 
Che il quel momento stava in
ventando il ristorante e stava 
tornendo anche l'attacco del
la prelazione alla -Guida ai ri
storanti d'Italia» (Gambero 
rosso editore, L 30000) da 
pochi giorni in libreria 

Le 544 pagine del libro si 
rivelanoun ideale itinerario 
attraverso le bontà gastrono
miche- di tutta Italia e sono 
riassumlbili in qualche signi-
licaiiva cifra- i locali visitati 
dagli «assaggiatori» sono stati 
I 500 sparsi In 528 tra città e 
piccoli paesi 966 locali han
no superato l'esame e soltan
to dieci hanno avuto il pun
teggio massimo «C'era pro
prio bisogno di un'altra guida 
di questo tipo7» ha chiesto 
provocatoriamente, nel corso 
della serata di presentazione. 
Patrizio Roversi a Stelano Bb-
nilli che, con Francesco Arri-
goni, Daniele Cemilli e Laura 

Fiocco rosa in casa del Gambero rosso (nel senso 
di editore). É nata una nuova guida che va ad ag
giungersi a quella dei vini e all'Almanacco dei golo
si. La «Guida dei ristoranti», bussola esperta capace 
di farvi districare attraverso le godurie gastronomi
che di tutt'Italta, è il risultato di un capillare lavoro di 
«assaggio». Ne è uscita una mappa di 966 tra risto
ranti e trattorie che valgono una deviazione. 

MARCILLA CIARNBUI 

Mantovano, della guida è il 
curatore La risposta non la 
lasciamo a loro ma ad un ra
pido «viaggio» nel volume In
nanzitutto il sistema di valuta
zione tutto dalla parte dell'av
ventore normale, anonimo 
Noi. insomma Per far questo 
e stato necessario per I trenta 
assaggiatori seguire la nor
male trafila di chi va al risto
rante dalla scelta sul menù e 
sulla carta dei vini (quando 
ci sono) al difficile slalom tra 
proposte recitate a voce alta 
Poi la degustazione e. inline 
il conto Sempre pagato an
che se esoso il metodo se-

.guito per atlnbuire il voto fi
nale prevede 60 punti per la 
qualità della cucina, 20 per la 
cantina 10 per il servizio e 10 
per l'ambiente Ci sono poi 5 

punti a discrezioni; dell'as
saggiatore per premiare, pre
scìndendo da cibi e bevande, 
l'amenità del locale I risto
ranti che hanno raggiunto 
punti da 70 a 79 hanno otte
nuto una forchetta, da 80 a 89 
due, da 90 a 100 tre forchette 
A scorrere la guida non man
cano sorprese grandi confer
me ma anche clamorosi ridi
mensionamenti I miglion 
dieci sono risultati Gualtiero 
Marchesi di Milano 
(94/100). l'Enoteca Pin-
chtom di Milano (93/100). Il 
Sorriso di Soriso (No) 
92/100, La Frasca di Castro-
caro (Fo), Il gambero rosso 
di San Vincenzo (Li) Il Pe
scatore di Canneto sull'Oglio 
(Mn) tutti con 91/100, Am
basciata di Quistello (Mn). 

Don Alfonso di Sant'Agata 
sui Due Golfi (Na), Locanda 
dell'Angelo di Ameglia (Sp) 
e il Trigabolo di Argenta (Fé) 
con 90/100 Da questa classi
fica emergono due dati, con
fermati peraltro dall'intera 
guida si mangia meglio in 
provincia che in città ed esi
ste una «questione meridio
nale» anche nella ristorazio
ne Solo uno dei premiati è al 
sud che non brilla perpresen-
ze di qualità nenche nel resto 
della guida 

Con la pnma guida dei ri
storanti il Gambero rosso ha 
presentato anche la quarta 
edizione di quella dei vini 
Per compilare la •Guida' dei 
vini 1991» (512 pagine. L. 
44 000) sono stati impegnali 
in un attento lavoro di degu
stazione decine di assaggia
tori che hanno selezionato 
769 aziende per un totale di 
oltre 3 500 vini Soltanto 43 
produttori hanno raggiunto il 
punteggio massimo Regione 
leader dal punto di vista delle 
aziende in classifica si con
ferma il Piemonte, seguito da 
Toscana, Friuli e Veneto La 
Toscana è prima per la quali
tà con ben 15 vini al massimo 
punteggio Potenza del Bru
nello 

L'Italia spaccata sui prodotti di origine animale 

Carne, uova, latte e formaggi 
critici il 39% degli italiani 
t\ìi i ta l ian i c/Min cf-ottir-i e l i f-arne» nrM/a *% c a l u m i i m . l i A l M < m . l É M U U M n M 4 a n. Gli italiani sono scettici su carne, uova e salumi. 
Un'indagine condotta dall'Aisa (Associazione delle 
industrie della salute animale) e presentata all'Isti
tuto superiore della sanità rivela che il 39,1 degli in
tervistati da un giudizio negativo, anche se differen
ziato, sugli alimenti di origine animale che mangia
mo. Come il consumatore spiega le sue preferenze 
La difficoltà di «qualificare la qualità». 

MIRILLA ACCONCIAMISSA 

• I ROMA Non sappiamo 
quasi nulla di cloche mangia
mo Quanto poi agli alimenti 
di origine animale, carne, lat
te, formaggi, salumi, uova, la 
confusione regna sovrana Lo 
rivela una ricerca sui consu-
maton presentata ieri all'Isti
tuto superiore di Sanità e che 
l'Aisa (associazione dell'in
dustrie della salute animate) 
ha affidatoall Intermatrix In 
sostanza dall'indagine si sco
pre che è un'Italia spaccata a 
metà quella che siede a tavo
la Per ogni cittadino che attri
buisce valori positivi alle cose 
che mangia ce n'è un altro 

che ritiene carne, pesce, latte, 
uova di qualità insoddisfacen
te 

Forse è utile premettere 
(anche se l'indagine non lo 
fa) che ogni italiano consuma 
in media oltre 85 kg di latte, 
2.5 kg di burro e 16 kg di for
maggio l'anno E partendo da 
questo presupposto che l'in
dagine ci fa scoprire che con
tro Un 42,6% degli interrogati 
che da un un giudizio positivo 
c e un 39,1 degli interrogati 
che invece si pronuncia nega
tivamente sul consumo di 
questo tipo di alimenti Un ul 
tenore esame dettagliato, ot

tenuto incrociando le risposte 
dei consumatori alle diverse 
domande, fa scoprire che il 
9 8 dice, senza mezzi termini, 
che questi prodotti fanno ma
le, il 21.2 che non sono genui
ni, il 9 che si tratta di prodotti 
nocivi e inquinanti, il 5,8 è 
preoccupato per i nflessi sul 
colesterolo e, infine, il 6,3 ri
tiene che gli ammali sono 
•gonfiati» 

Che dice ancora la ricerca 
dell'Alia? Che il consumatore 
da la preferenza a tutto ciò 
che è «magro» e «fresco» Go
dono attendibilità, quindi, il 
latte, lo yogurth e -chissà per
che - la bresaola I primi due 
sono considerati sicun genui
ni, magn, VIVI, utili, necessari, 
leggeri, digenbili, «veloci» La 
bresaola è fondamentalmente 
percepita come scura e ge
nuina Per quanto riguarda 
carne e uova gli intervistati 
giudicano la pnma come un 
alimento «vecchio», poco si
curo e poco sano grasso con 
un eccesso di proteine Per le 
uova si lamentano gli effetti 
negativi sul colesterolo, il sa

pore «industriale», la non fre
schezza, la scarsa digenbilità 

Ma forse il dato piò curioso 
che emerge riguarda i «garanti 
della qualità» degli alimenudi 
origine animale individuai 
nel medico personale 
(31.5%), nel negoziante di fi 
ducia (30.8), nei familiari 
(30,7) e nell'esperienza per 
sonale (58.1%) 

Quale scopo si prefissa l'Ai 
sa ne far svòlgere l'indagine' 
«A noi serve capire come, in 
realtà, il consumatore perce
pisce la qualità del prodotto 
Siamo stanchi di sentir parlare 
di qualità con parole vaghe 
appetibili, ma totalmente vuo 
te di contenuto - dichiara il 
professor Adolfo Pugliese 
presidente dell Aisa Un anno 
fa ci siamo dati un codice di 
autodisciplina, ora intendia 
mo riunire tutti, dagli allevato
ri, ai vetennan, ai consumato
ri, agli studiosi dell'Istituto su 
periore di Sanità per discute 
re ed esaminare t problemi 
della qualità dei prodotti o 
meglio ancora "qualificare IJ 
qualità"» 

l'Unità 
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